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Primi commenti alla sentenza d'appello 
del maxiprocesso di Palermo 
che ha cancellato le condanne per i delitti 
di Dalla Chiesa, Giuliano e Basile 

Il presidente della Corte: «Tutti i verdetti 
sono sconcertanti, ma un giudice non lotta» 
E nel piazzale del palazzo di giustizia 
un boss ergastolano passeggia e sghignazza 
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Falcone: «Poteva andare peggio...» 
Da Giovanni Falcone, autore dell'inchiesta che die
de origine al maxiprocesso, una valutazione contro-
conente sulla sentenza di appello: «Badate che l'im
pianto dell'accusa ha resistito. Semmai noto alcune 
contraddizioni che andranno valutate*. Il presidente 
Vincenzo Palmegiano che ha presieduto la Corte: 
«Un giudice non lotta, non partecipa. Si esprime per 
sentenze». 
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••PALERMO Benvenuti, il 
giamo dopo l'appello delle de
lusioni, nell'atrio del palazzo 
di giustizia di Palermo, dove il 
•metal detector» è disattivato, e 
si entra - come una volta -
«ara* più controlli. C e •Pietro 
'u sappimi», che poi sarebbe 
Paolo Aliano, cosiddetto per 
via di quegli incisivi in mostra 
grandi come zappe Sghignaz
za. Un ergastolo al «maxiter», 
piO 15 anni l'altra sera allo sto
rico appello dello storico «ma-
sitino». Eppure sta a gambe 
larghe (libero per decorrerà» 
di termini, o per un cavillo) in 
mezzo a questa vociante piaz 
za di mercato Come per una 
foto ricordo 

Ed ecco sulla destra il mini 
bunker dell'ammezzalo C'è 
Giovanni Falcone col suo sorri
so da persona colta e molto 
perbene Centellina parole 
millimetricamente compassa
la a commento del giudizio di 
secondo grado che sembre
rebbe aver drasticamente ridi
mensionalo la sue lesi. E poi. 
senza volere, forse per stan
chezza e tensione, smentisce 
quali» paiole rasserenanti con 
una mimica teatrale «L'im-
ptaMO dell inchiesta ha retto: 
la divulgazione corrente del 
cosiddetto teorema Buscetta 
non ha fondamento, ci sono, 
però, in quella sentenza cose 
singolari*. E intanto strizza gli 
occhi e allarga le braccia, per
che «lo sparuto è scritto, la si
tuazione oggi* assolutamente 
te più sfavorevole, ma e questa 
la musica che. senza voler es
sere ottimisti per forza, biao-
gMUrmare*. 

Infine, urnalto nell'urficetto 
spoglio dell'aula bunker verde-
speranza dova, in altra parte 
delta citta, accanto al carcere 
borbonico dell'Ucciardone, 
coi risultati che si son visti, il 
presidente Vincenzo Palme-
giano e la Corte tono stati riu
niti per 28 giorni a consiglio. 
Dietro la scrivania, accanto al 
computer che ancora racchiu

de la colossale «banca dati» su 
Cosa nostra, con le pacate ma
niere di un professore di liceo 
sulla soglia della pensione, 
questo magistrato di sessanta-
cinque anni, capelli radi e 
bianchi, cantilena che «come 
cittadino» si duole delle stragi 
impunite, ma -come magistra
to non lotta», e si esprime «per 
sentenze» quella sentenza 

Questa visita guidata nel-
l'ex-«Palazzo dei veleni» paler
mitano (ricordate7) prevede-
rebbe altri bozzetti di contor
no l'avvocato che ha «vinto», 
ma che davanti ai (pochi) 
cronisti attacca i giudici per 
non completo •garantismo», 
sprizzando sardonica allegrez
za, il sostituto procuratore che 
«l'aveva già detto sei anni fa» e 
fa notare che «se non si fosse 
fatto allora nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio qualche inde
bito o forzato passo in avanti», 
forse oggi nessuno parlerebbe 
di «passo indietro». Ma, miran
do al sodo, occorre prender at
to dì una messa a punto di Fal
cone che polemizza con Inter
pretazioni in chiave semplice
mente pessimistica e cerca di 
•Incassare» quel tanto che può 
consentire di continuare a la
vorare sulla rovente frontiera 
di Palermo «Mi pare che sia la 
prima volta che in un giudizio 
d'appello resistono in misura 
non indifferente le condanne 
all'ergastolo. L'impianto com
plessivo dell'inchiesta ha resi
stito questo * il dato da cui 
partire. Il latto e che si e data 
una divulgazione del cosiddet
to teorema Buscetta. che non 
abbiamo mai. ^sostenuto 
Quando mal si e parlalo, e 
quando mai abbiamo scritto di 

-tuta -o^fctw---repOTiabiiita 
oggettiva" che cadrebbe sui 
componenti della commissio
ne mafiosa per il solo tatto di 
parteciparvi' Chi l'ha mal det
to? Chi l'ha mal scritto? Sem
mai, vedoche la Corted'Assise 
d appello conferma l'ergastolo 
a Michele Greco, che nessun 

pentito ha accusato di aver 
eseguito con le sue mani i de
litti ma in qualità di mandante 
perche capo della Commissio
ne È cosi anche per Totò Rii-
na di cui nessun pentito ha 
detto "lo I ho visto" Voglio 
dircene, peiò rilevo certe con
traddizioni, alcuni fatti molto 
singolari perche Rlina all'er
gastolo e dieci anni a Bernardo 
Provenzano (il suo sosia pro
cessuale, ndr), gli stessi dieci 
anni dati ora al pentito Man-
noia' Un grande capomafia 
messo sullo stesso piano di co
lui che ha collaboralo con la 
giustizia, ed a cui hanno am
mazzato le donne di famiglia? 
Ma una valutazione jn concre
to diventa un problema qdasi 
di dettaglio, se, come credo, 
l'impianto ha retto E poi 

quanti omicidi quante pres
sioni, le intimidazioni ai giudi
ci d appello, e cuesto calo 
complessivo i giornali che 
abbandonano il processo, la 
pesante campagna contro i 
maxiprocedimcnti e i pentiti 
la malia che di-otta l'attenzio
ne su Gela lo dico che è, alla 
(ine, un grosso risultato in una 
situazione assolutamente sfa
vorevole come quella attuale* 

All'altro capo della citta, 
nella camera di consiglio del 
maxibunker, il precidente Pal
mellano pensa a d fendersi al 
cospetto di un cronista dagli 
attacchi che legge «il giornali 
•Una sentenza sconcertante? 
Tutte le sentenze sono scon
certanti, quando scontentano 
l'una o l'altra part: nonchie-
detemi un commenio solo Al

fieri recensì certe sue opere, 
ma io non sono Altieri. Dico 
soltanto che dove abbiamo 
trovato riscontri obiettivi e logi
ci abbiamo alfermalo la re
sponsabilità dell imputato, 
episodio per episodio perso
na per persona II teorema Bu
scetta7 Non mi piacciono que
ste immagini II processo non 
si fa con le immagini' io questo 
I ho considerato un processo 
come gli altri Un giudice non 
deve partecipare, un giudice 
non "lotta", non può giudicare 
perchè la folla chiede un certo 
tipo di sentenza come cittadi
no come non dolermi per il ca
so Dalla Chiesa7 Ma come giu
dice devo esprimermi attraver
so le sentenze E quella e la 
nostra sentenza» 

Ci sono tre misteri 
nella morte del generale 
Con il crollo del «teorema Buscetta» si infittiscono i 
misteri sul massacro del generale Dalla Chiesa e di 
sua moglie, Emanuela Setti Carraro. Chi fu a sparare 
al generale? Da chi furono fomiti i mitragliatori so
vietici usati nell'attentato? E perché fu «spostata» la 
chiave della cassaforte del prefetto che conteneva 
importanti documenti? La perizia affidata al profes
sor Marco Morin, quello della strage di Peteano. 

ffMNCRSCO VITAUI 

fs» PALERMO. Strage Dalla 
Chiesa, tre misteri irrisolti. Il 
primo Tommaso Buscetta dis
se che ad uccidere II generale 
era stato un gruppo di fuoco 
misto composto da killer pa
lermitani e celanesi, Pochi an
ni dopo un altro pentito di ma
fia, Francesco Marino Man-
noia, lo smentisce^ «Ma quali 

•off*. In priwjgradoi^tariesl 
e 1 palermitani fu«c«M40ndan» 
nati sulla scorta delle dichiara-
zloni di Buscetta In secondo 
grado il teorema e crollato. 

Secondo mistero' gli esperti 
palermitani (Stassi, Sarta e Al
bano) ai quali era stata affida
ta la perìzia balistica compara
tiva sulle armi utilizzale nella' 

strage di via Carini e In altri de
litti di mafia, conclusero che 
non era possibile stabilire con 
certezza che a sparare contro 
Dalla Chiesa e la moglie fosse 
stato lo stesso Kakishnfkhov 
entrato m azione per il massa
cro della Circonvallazione (fu
rono uccisi II boss catanese Al
fio Fertìwr e i ire carabinieri di 

.scorta), per assassinare i boss 
perdenti Irtaetillo e Bonlade, 
nel tentato omicidio di Totuc-
ciò Contorno, nell'attentato al
la gioielleria Contino di Paler
mo Una conclusione, quella a 
cui era giunto il gruppo di 
esperti palermitani, che non 
convinte Falcone e i suoi col-
leghi del pool antimafia Altra 
perizia, affidala stavolta ad 
uno dei massimi esperti balisti

ci europei il professor Marco 
Monn, un pento che a quel 
tempo si contendevano tutu gli 
uffici giudiziari della penisola 
I giudici anomalia non poteva
no certo immaginare che qual
che anno piò tardi Morin sa
rebbe sialo rinviato a giudizio 
con l'accusa di aver falsificato 
la perizia sulla strage di Petea
no Cosa combina Morin con 
la superpenzia di Dalla Chie
sa? Mette i reperti balistici in 
una borsa e parte per Londra 
La sua mela sono I laboratori 
di Scollami Yard dove può la
vorare con il conforto di attrez
zature mpersof isticaie che ga
rantiscono una bassissima 
possibilità d'errore. Dopo po
chi giorni, Morin incontra Fal
cone a cui illustra i risultati del
la sua ricerca il Kalashnikhov 
utilizzato nell'agguato di via 
Carini è uguale a quehb-con 
cui I killer maliosi hanno com
piuto la strage della Circonval-
lezione, ucciso Bontade e In-
zerlllo, sparato contro le vetri
ne della gvoiellena Contino La 
stessa arma sarebbe stata im
bracciata dai sicari nel tentalo 
omicidio del pentito Tonicelo 
Contomo E la prova che i giu
dici di Palermo aspettavano 
per dimostrare l'unicità di Co-

; In un'assemblea del comitato per la giustizia confermatolo sciopero di venerdì 

Vassalli accusa: «Ho avuto più ostacoli 
che ad un concorso ippico» 
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Venerdì le aule di giustizia e tribunali saranno semi
deserti. Avvocati, giudici e sindacati si troveranno al 
cinema Capanichetta di Roma per denunciare i ma
li della giustizia e le responsabilità del governo ac
cusato di non avere nsposto alle richieste che veni
vano dagli ambienti giudiziari.'Vassalli si difende: 
ho lavorato sodo, ma no incontrato «difficolta assur
de, peggio che ad un concorso a ostacoli» 

«L'organico è fermo al 70» 
Agenti in agitazione 
alla questura di Modena 

• n MODENA. Oli agenti delia-Questura di Modena si sono 
' auloconsegnali decretando anche il blocco degli straordi

nari La protesta si è immediatamente estesa ai tre com
missariali della provincia Carpi. Sassuolo e Mirandola Co
si ieri pomeriggio, ad ogni scadenza di lumo. gli agenti si 
sono radunali nel cortile della questura, intomo alle 15 era
no ormai in 150, chi aderente al Siulp, il sindacato unitario, 
chi al Sap, il slndacatcrfuionomo, tulli comunque determi
nali a protestare contro una situazione che deliniscono or
mai «oltre il limile della sopportabilità» «In queste condi
zioni • ha detto il segretario Siulp di Modena, Felice Roma
no • non possiamno più garantire la sicurezza ai cittadini e 
tantomeno tutelare noi slessi» QuelrVche ormai da anni 
questi uomini lamentano, è una grave carenza d organico 
(fermo al 1970) e di mezzi, che non permettono di contra-

Tatare una estesa mlcrocriminalita e soprattutto i preoccu
panti-segnali che giungono dal mondo della criminalità or
ganizzata 

ffsV ROMA «Lo sciopero che 
faremo venerdì prossimo insie
me agli avvocati non e- lo scio
pero di un'istituzione, la magi
stratura, contro le altre istitu
zioni dello Stato È una mani
festazione di protesta per testi
moniare la situazione di emer
genza esistente e la necessità 
di porvi rimedio con un piano 

globale d interventi» Radule 
crtoni, presidente dell'Asso

ciazione nazionale magistrati 
corregge il tiro elimina gli 
spuntidi polemica pcisonule 
ma ribadisce che lo sciopcrocl 
sarà E in giornata giudici, av
vocati e sindacati s incontre
ranno al cinema Capranichct-
ta per discutere dei guai della 
giustizia Sarà uno sciopero 
contro questo governo accusa
to di aver lasciato degenerare 
la situazione della giustizia li
no ali emergenza attuale Un 
governo incapace, per porre ri
medio al malessere delle aule 
di giustizia, a immaginare 
provvedimenti meno angusti 
degli attuali decreti d emer
genza 

Alla conferenza stampa del 
comitato avvocali e giudici per 
la giustizia, Raffele Bertoni ha 
trovalo anche il modo di fuga
re il sospetto che la manifesta
zione sia figlia del clima poco 
sereno che si e crealo tra i giù 
dici e il ministro socialista vas
salli Ieri mattina, infatti, se l e 
presa con Andreotti «Quando 

incontrammo per l'ultima vol
ta il presidente Andreotti, nel 
marzo scorso. Il capo dell'ese
cutivo non ci dlste nulla d'in
coraggiante Disse che la ses
sione parlamcntcìrc straordi
naria sulla glusli/ia non si po
teva tenere, perche non e era 
tempo Ci assicuro pero clic il 
governo avrebbe dedicato al
cune sue nunioni interamente 
al nostro problema Anche 
questo non * stato fatto» «E 
una manifcstuziorc di protesta 
• spiega uncoro Ecroni - che 
testimonia la situazione di 
emergenza esistente. Sortoli-
neamo 1 illegalità di massa o r 
mai divenuta una delle grandi 
questioni del nostro Paese» In 
testa alle richieste del comitato 
ci sono questioni organizzative 
ed economiche «Per rendersi 
conto delle nostre necessità • 
ha detto Mario Cicala, segreta-
no dell'Anm -basta lare due 
passi nella sede della corte di 
Cassazione e farsi dire da un 
cancelliere quanto tempo pas
sa tra il deposito e la pubblica
zione di una sentenza, farsi 
mostrare da un usciere i locali 
che in teoria dovrebbero costi
tuire lo studio dei consiglieri 
della corte». 

Alle proteste del comitato, 
risponde, anche se indiretta
mente il ministro Giuliano Vas
salli, assai seccato clic tocchi 
propno a lui. padre del nuovo 
codice, attivissimo promotore 
di leggi sulla giustizia (tre al 

mese ricorda in una nota) as
sistere alla più clamorosa con
testazione del dopoguerra 
Questa volta a protestare con
tro il governo non ci sono solo 
i giudici, ma anche gli avvocati 
e le organizzazioni sindacati 
hanno dato il loro sostegno 

Proprio per questo, forse il 
ministro Vassalli ha diffuso Ieri 
una lunga nota nella quale 
elenca tutte le iniziative intra
prese dal ministero nell'ultimo 
anno Un vero e proprio con
suntivo Eccone una breve sin
tesi lo sciopero di venerdì e 
immotivato polche «non c'è al
cuna richiesta dell'associazio
ne e in misura minore degli av
vocali, d i e non sia stata asse
condata» Quando alle critica 
ecco come si assolve il mini
stro «Molti mi dicono che mai 
come negli ultimi tre anni e 
mezzo, era slato fatto tanto e 
con tanto impegno per tentare 
dì risolvere la crisi della giusti
zia italiana » C'è anche qual
che spunto polemico nell'in
tervento del ministro «devo di
re che le difficoltà sono sem
pre state cosi numerose da far 
apparire il percorso simile ad 
un concorso ippico od ostaco
li, non tutti preesistenti o cono
sciuti o prevedibili Qualche 
volta anche inopinabili e perfi
no assurdi» Quattro le direttive 
d Intervento lungo le quali II 
Guardasigilli s è mosso' innan
zitutto la politica delle riforme 
(l'ordinamento forense, la ri
forma del notariato, il disegno 
di legge sugli incarichi direttivi 
e sulla reversibilità delle fun
zioni sono alcuni degli esempi 
fatti), i provvedimenti per al
leggerire Il carico giudiziario 
che secondo Vassalli «attual
mente è davvero insostenibi
le», terzo capitolo d intervento 
sarebbero i provvedimenti in 
sostegno del nuovo codice, e 
infine, quello indicato con ter
mine di iniziative •serventi» 
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Mietiate Greco assieme ad urt altro detenuto al maxiprocesso di Paler
mo. In atto, a sinistra, il giudice Di Maggio 

sa nostra stessa arma, stesso 
disegno criminale, forse stessi 
killer Alla fine del colloquio 
con Falcone, Morin perù svela 
un particolare. Dopo l'esame 
balistico compiuto a Londra I 
bossoli si sono sbriciolati sono 
slati letteralmente disintegrati 
dal processo chimico adottato 
Non è possibile, dunque nes
suna prova d'appello La corte 
d'Assise del maxiprocesso an
che sulla base di quella perizia 
condanna all'ergastolo la cu
pola di Cosa nostra Scrivono I 
giudici di primo grado nelle 
motivazioni della sentenza « 
Quanto alta situazione perso
nale del dottor Morin essa po
trebbe indurre a qualche esita
zione solo ove in questo pro
cesso si foste battuta la pista 
politica d estrema destra, ma 
ciò non è mai avvenuto Non si 
comprende quindi per 'quale 
motivcf il perito avrebbe-dovu> 
tojaisar» I risultati' delle sue.. 
tecnicamente pregevoli osser
vazioni scientifiche» 

Ma c e da chiedersi allora 
per quale motivo la corte d'As
sise d'appello, un anno più tar
di, non abbia tenuto conto di 
quella pregevole perizia «man
dando assolti i presunti man
danti dell'omicidio del genera

le» t boss rhafiosi accusati di 
aver deciso l'assassinio di Dal
la Chiesa sono stati condanna
ti per gli altri omicidi (Bonta
de. Inzerillo. strage della Cir
convallazione, tentalo omici
dio di Contorno) ma non per il 
triplice delitto di via Carini 
Una contraddizione vistosa 
che solo le motivazioni della 
sentenza di secondo grado po
tranno chiarire L'ultimo miste
ro, infine, riguarda ciò che ac
cadde a villa Paino, residenza 
del prefetto di Palermo, pochi 
minuti dopo l'esecuzione del 
generale Un aspetto che non 
è stato chiarito nemmeno dai 
primi giudici Leggiamo anco
ra le motivazioni della corte 

, d'Assise: «... Piuttosto non è 
stalo possibile accertare come 
e perché la chiave della cassa
forte (conteneva gli originali 
delle lettere di Aldo Moro, poi 

', ritrovate nel covo di via Monte 
i Nevoso * Milano'' ndr) fosse 

stata rinvenuta in un secondo 
tempo in un posto dove essa 
era già stata cercata» «Docu
menti», scrivono i giudici «che 
la signora Emanuela Setti Car
raro avrebbe dovuto mettere al 
sicuro in caso di morte del ma
nto» Forse per questo i sicari 
non l'hanno graziata7 

Il Csm indaga 
sul procuratore 
di Agrigento 

CARLA CHILO 

••ROMA Francesco Di Mag
gio esce somdente dal palazzo 
dei Marescialli dove ha appe 
na terminato di testimoniare 
Doveva spiegare perchè dopo 
I omicidio di Rosario Uvatino 
ha dichiarato a due giorna
li «dietro la bara di questo giu
dice non si può nascondere 
tutta la magistratura» Di Mag
gio ha tutti motivi per essere 
sorridente è riuscito a convin
cere il tribunale dei giudici che 
non aveva esagerato lancian
do accuse di fuoco ai suoi col
leghi agrigentini La conferma 
arriva mezz'ora più tardi dalla 
sede del Csm parte una busta 
con una comunicazione al 
procuratore di Agrigento Giu
seppe Vaiola £ I annuncio uf
ficiale che il Consiglio superio
re ha deciso d indagare sul suo 
modo di condurre la Procura 
agrigentina A tre mesi dalla 
morte di Rosario Lrvatino. una 
vero e propno terremoto sta 
per colpire gii uffici giudiziari 
diAgngenlo II giudice assassi
nato dalla malia, sembra voler 
dire il Csm, era stalo lasciato 
solo, di più era slato •esposto» 
alle critiche e agli attacchi di 
quei settori legati alla mafia 
che l'hanno poi indicato alla 
vendetta delle cosche Quali 
elementi ha raccolto il tribuna
le dei giudici? Un solo esempio 
tra i tanti Rosario Lfvatino, 
stanco del lavoro in procura, 
chiede di essere trasferito in tri
bunale, sezione penale, si rac
comanda. Tra i legali che lavo-
ramno ad Agrigento è la rivol
ta Arrivano a scrivere un espo
sto al tnbunaie nel quale so
stengono cnè ta ver^ emergen
za non è la mafia ma 1 processi 
civili, sarebbe una vera follia 
acconsentire alla richiesta del 
giudice Lrvatino I difensori ot
tengono un incontro con il 
presidente del tribunale, che 
mostra compensione per le 
proteste, ma alza le braccia, 
non può bocciare la doman
da Ecco il clima d i e accolse 

Rosario Uvatlno in tribunale 
E Di Maggio che cosa ha 

raccontato len mattina ai giu
dici7 I consiglien che attende
vano novità clamorose sono 
stati delusi, l'ex collaboratore 
di Domenico Sica, le notize ad 
effetto le disse tutte durante il 
•talk show» di Maurizio Costan
zo, le sue rivelazioni costarono 
al giudici del tribunale di Agri
gento un indagine disciplina
re, ancora da definire raccon
tò di quando i giudici rifiutaro
no di mandare al soggiorno 
obbligato i fratelli Ribisi (pre
giudicati) per ben tre volte fino 
a che non furono uccisi o, per 
salvarsi scelsero la latitanza. 
•E tutto scritto nella relazione 
dell Alto commissario» - ha ri
badito al Csm E di passaggio 
ha citato I indagine sulla cassa 
rurale e agricola di Palma, fer
ma da anni in procura, le cen
tinaia di esposti di carabinieri 
e polizia neppure presi in con
siderazione dalla magistratura, 
l'inquelenate vicenda della 
cooperativa vinicola «Il Gatto
pardo» sciolta «per maria» e ri
sorta con nome nuovo e stessi 
soci, il protagonismo del pro
curatore capo Giuseppe Vaio
la, che ha preso I! posto di un 
suo «sostituto» per potere chie
dere l'assoluzione di un medi
co (fratello di un chiaccherato 
ex assessore regionale) che 
aveva aiutato un vigile assen
teista perchè impegnato a lare 
la campagna elettorale Im
pressioni di parte7 Più darsi, 
ma sono le stesse che hanno 
riportato i componenti della 
commissione antimafia„di .ri
torno da una visita ^.Agrigen
to «La magistratura • disse il 
senataiedemocristlaner Paolo 
Cabras • non ha fatto una gran
de figura, esistevano rapporti 
di polizia strile famiglie mafio
se della zona fin dai 1985 ma i 
pnmi provvedimenti preventivi 
sono stati adottau pochi giorni 
prima del nostro arrivo» E po
chi giorni dopo mirati 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• I CTO, di durata 6 anni, hanno godimento 
20 novembre 1990 e scadenza 20 novembre 
1996. 
• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
20 al 30 novembre 1993, previa richiesta 
avanzata presso le Filiali della Banca d'Ita
lia dal 20 al 30 ottobre del 1993. 
• I Certificati con opzione fruttano l'inte
resse annuo lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 
• I titoli vengono offerti al prezzo di emis
sione dì 97,45%; possono essere prenotati 
dai privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credi
to entro le ore 13,30 del 12 dicembre. 

• Il collocamento dei CTO avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo dei «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto con comunicaterstampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 20 
novembre 1990, all'atto del pagamento, il 
17 dicembre, dovranno essere versati, oltre 
al prezzo di aggiudicazione, gli interessi ma
turati sulla cedola in corso. 

• II taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 12 dicembre 
Rimborso 

al 

3 anno 

6 anno 

Rendimento annuo massimo 

Lordo % 

14,00 
13,54 

Netto % 

12,21 
11,82 

10 6 l'Unità 
Mercoledì 
12 dicembre 1990 
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